 “Omaggio all’Arte pianistica di Arturo Benedetti Michelangeli” 
- 10° Festival Internazionale -

Edizione del Decennale 
Rabbi, Malé, Peio, Dimaro Folgarida, Pellizzano,
Cles, Lavarone, Storo e Comano Terme
luglio e agosto 2021
Val di Rabbi – Val di Peio – Val di Sole – Val di Non 

Valli Giudicarie – Altopiano di Lavarone
Leggende del pianoforte in Trentino per rendere 
omaggio a Arturo Benedetti Michelangeli
Grigory Sokolov, Joaquín Achúcarro, François-Joël Thiollier, 
Sofya Gulyak, Sasha Grynyuk, IrinaLankova, Vadim Chaimovich, Gala Chistiakova, Lilit Grigoryan, Alexandra Dovgan, Ginastera Tango 5, Anna Loro
tra i protagonisti della prestigiosa rassegna musicale 

in provincia di Trento
   L’eccezionale rassegna internazionale in memoria di 
Arturo Benedetti Michelangeli ospita anche quest’anno, per la sua decima edizione, alcune delle più brillanti stelle del concertismo internazionale, di scena a Rabbi, Peio, Dimaro Folgarida, Malé, Pellizzano, Cles, Storo, Comano Terme e Lavarone: dalle stelle Grigory Sokolov a Joaquín Achúcarro, da François-Joël Thiollier a Sofya Gulyak; inoltre, Irina Lankova, Sasha Grynyuk, Vadim Chaimovich, Gala Chistiakova, Lilit Grigoryan, Alexandra Dovgan, Ginastera Tango 5 e Anna Loro per un totale di tredici concerti di sicuro interesse e di altissima qualità. Si tratta, del resto, di un’edizione straordinaria, coincidente con il decennale del festival trentino in onore di Arturo Benedetti Michelangeli, che vide la luce a Brescia il 5 gennaio 1920.

  L’aperturà sarà affidata a Lavarone il 28 luglio a Sofya Gulyak, pluripremiata pianista russa, di ritorno al festival dopo il successo dell’anno scorso. Seguirà la giovanissima, prodigiosa Alexandra Dovgan, di scena a Peio sabato 31 luglio.   Quindi, attesissimo, il leggendario Grigory Sokolov, uno dei maggiori pianisti che inaugurerà il ciclo dei concerti a Cles, domenica 1 agosto con un attesissimo recital a scopo benefico dedicato a musiche di Chopin e Rachmaninov (per prenotazioni: Pro Loco Cles, tel. 0463-421376 - E-mail: info@prolococles.it). 

   Dopo l’inimitabile interprete di San Pietroburgo  (per il 7° anno consecutivo al festival), la cittadina anaunia avrà ospite mercoledì 11 agosto un’altra celebrità: l’insigne pianista spagnolo Joaquín Achúcarro, impegnato anche, la mattina del recital, in una conferenza-incontro sulla sua vita di musicista in vari continenti.

   La rassegna prosegue in diverse località della provincia di Trento con un’autentica parata di assi della tastiera delle vecchie e ultime generazioni. A Rabbi, in Val di Sole, sarà di scena il travolgente ucraino Sasha Grynyuk (martedì 10 agosto) mentre la delicata Irina Lankova è invece attesa a Storo, in Valle del Chiese (lunedì 9 agosto). Tornando nella valle solandra: a Malé ascolteremo la sensibilissima Gala Chistiakova (martedì 3 agosto), a Pellizzano la suggestiva arpa di Anna Loro (16 agosto); l’incantevole chiesa di San Bernardo di Rabbi ospiterà la passionale interprete armena Lilit Grigoryan (17 agosto) e Peio vedra il debutto del raffinato interprete lituano Vadim Chaimovich. Un tributo ad Astor Piazzolla pel centenario della nascita sarà affidato al Ginastera Tango 5 (Dimaro, 12 agosto).

 Il poliedrico franco-americano François-Joël Thiollier sarà invece a Comano Terme il 20 agosto, per il concerto conclusivo del festival. Completa il programma concertistico un recital a Dimaro (domenica 8 agosto) con alcuni dei migliori studenti del Conservatorio “Bonporti” di Trento.

   Avremo inoltre una serie di appuntamenti collaterali: per celebrare gli anniversari di Enrico Caruso (centenario della scomparsa) e Igor Stravinsky (50 anni della nascita) verranno proiettati a Peio e Pellizzano tre film biografici.
   Sarà dunque ancora una volta  un festival particolarmente ricco di eventi, animato da grandi celebrità internazionali: solisti eccezionali e interpreti di comprovato valore per un degno omaggio, ancora una volta, all’immenso Arturo Benedetti Michelangeli.
   Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito e fino a esaurimento dei posti disponibili, tranne il recital straordinario a scopo benefico di Grigory Sokolov, con biglietto a offerta (è necessaria la prenotazione).
   Ogni evento si svolgerà nel pieno rispetto delle norme di sicurezza e delle disposizioni di legge sul distanziamento fisico e sul corretto uso dei dispositivi di protezione personale.

Per informazioni:

www.centromichelangeli.com

Val di Rabbi - Consorzio  Turistico Rabbi Vacanze - tel. 0463-985048 - www.valdirabbi.com 

ProLoco Malé - tel. 0463-901296 - www.prolocomale.it 

Azienda per il Turismo delle Valli di Sole, Pejo e Rabbi  

tel. 0463-901280 (Malé), 0463-986113 (Dimaro), 0463-753100 (Pejo), 0463-754345 (Cogolo di Pejo), 0463-751183 (Pellizzano) - www.visitvaldisole.it 

Pro Loco Cles - tel. 0463-421376 - www.prolococles.it 

Azienda per il Turismo Alpe Cimbra (Lavarone)  - tel. 0464-724144 - www.alpecimbra.it - 

ProLoco di Storo M2 - tel. 0463-421376 - www.prolocostorom2.it
Consorzio Turistico Valle del Chiese - tel. 0465-901217 - www.visitchiese.it 

Azienda per il Turismo Comano Terme - tel. 0465-702626 - www.comanodolomiti.it 

Festival internazionale
“Omaggio all’Arte pianistica di Michelangeli”
(10.a edizione - 2021)
Direzione artistica: Stefano Biosa
Ideata e organizzata da Stefano Biosa e Marco Bizzarini (coordinatori del Centro di Documentazione “Arturo Benedetti Michelangeli” di Brescia), la rassegna del 2021 è promossa da:
Comuni di Rabbi, Malé, Peio, Dimaro Folgarida, Pellizzano, Cles, Lavarone, Storo, Comano Terme, in collaborazione con la Fondazione Coro della SAT di Trento e il Centro Studi per la Val di Sole di Malé.

Di seguito :

- Arturo Benedetti Michelangeli e il Trentino

- calendario

- biografie dei musicisti invitati al festival e programmi

- scheda su Arturo Benedetti Michelangeli e la val di Rabbi

- scheda sul Centro di Documentazione “Arturo Benedetti Michelangeli”
Arturo Benedetti Michelangeli (1920-1995), il più celebre pianista italiano del Novecento, ebbe per tutta la vita un rapporto speciale con le città di Trento e il suo territorio, in particolare con Rabbi (di cui fu cittadino onorario), Monclassico, Malé, Cles, Madonna di Campiglio, Rovereto, Riva del Garda. Una storia di amicizie e di profondi rapporti umani, di grande amore per la natura e per la montagna, ma anche di intima familiarità con le tradizioni, le istituzioni musicali e i musicisti della regione. Ricordiamo gli anni dell’insegnamento al Conservatorio di Bolzano, la duratura amicizia con il Coro della SAT e con il direttore d’orchestra Antonio Pedrotti (che tenne molti concerti con Michelangeli in Italia e all’estero), gli incontri con monsignor Celestino Eccher, l’armonizzazione dei canti alpini, l’amicizia con l’artista Livio Conta, i ripetuti soggiorni in Val di Rabbi, i concerti tenuti a Trento e Rovereto. 

Arturo Benedetti Michelangeli e il Trentino

   Michelangeli, l’ineguagliabile, l’insuperabile, l’incarnazione di un senso artistico faustianamente ambizioso, il mago del suono, il pontefice della bellezza pianistica ideale. Nato a Brescia il 5 gennaio 1920 e scomparso a Lugano nel 1995, è stato uno dei più grandi pianisti del XX secolo, conosciuto e ammirato in tutto il mondo. Leggendaria la sua ricerca di un suono perfetto, unico il suo tocco, indimenticabili le sue interpretazioni di Mozart, Beethoven, Chopin, Schumann, Liszt, Debussy, Ravel. Il rapporto del Maestro con la Val di Rabbi, in provincia di Trento, ebbe origine negli anni ’60, a coronamento di un innato amore per i paesaggi alpini e di un profondo interesse per le tradizioni musicali del Trentino-Alto Adige. Fin da giovanissimo Michelangeli era entrato in contatto con il Coro della SAT di Trento e si era appassionato ai canti popolari, in seguito da lui stesso armonizzati con impareggiabile finezza e originalità. Nel 1950, quando era già un concertista di fama mondiale, ottenne il trasferimento dal Conservatorio di Venezia a quello di Bolzano, dove l’anno precedente aveva dato vita con Cesare Nordio e altri celebri musicisti al Concorso pianistico intitolato a Ferruccio Busoni, ancor oggi una delle competizioni musicali più prestigiose a livello internazionale.

   Michelangeli insegnò a Bolzano fino al 1959 e negli stessi anni istituì corsi di perfezionamento ad Appiano, Arezzo e Moncalieri. Il Maestro considerava l’insegnamento una vera e propria missione, un preciso dovere morale: vi si dedicava con passione e con esemplare generosità, dando sempre lezioni a titolo gratuito e talora occupandosi personalmente anche dell’ospitalità degli allievi. Fu in quel periodo che Michelangeli scoprì un’oasi di pace immersa nel silenzio della montagna: la Val di Rabbi. A San Bernardo, nel 1966, il musicista acquisì due baite, una destinata ad abitazione personale, l’altra a pochi, selezionati allievi. Qui il Maestro conobbe un periodo lungo trent’anni di quiete e serenità a diretto contatto con la natura, confortato da amici veri e appagato dalla tranquillità del paesaggio che forniva un magnifico sfondo alle interminabili ore di studio dedicate al pianoforte.

   Uomo profondamente religioso e sensibile a istanze umanitarie, Michelangeli per tutta la vita diede innumerevoli concerti con finalità benefiche, alcuni dei quali in Vaticano alla presenza di Giovanni XXIII e Paolo VI. Alla fine degli anni ’60 amare vicende umane e personali procurarono a Michelangeli non pochi dispiaceri che lo portarono alla decisione di svolgere solo all’estero la sua attività concertistica. Il Maestro si trasferì in Svizzera, tuttavia mantenne la residenza a Bolzano e frequentò la Val di Rabbi con regolarità, trovandovi un eccezionale luogo di conforto e riparo di fronte all’invadente ‘rumore del mondo’. Un amore ricambiato con il conferimento della cittadinanza onoraria di Rabbi nel marzo 1972.

   Da allora il leggendario pianista italiano non avrebbe più tenuto concerti pubblici in patria, con l’unica eccezione del recital benefico a Brescia, nel giugno 1980, in memoria di papa Paolo VI. La musica e l’insegnamento erano la sua vita. 
   Affinché il messaggio artistico del celebre pianista possa rimanere un punto di riferimento per musicisti e appassionati, anche delle nuove generazioni, il Centro di Documentazione “Arturo Benedetti Michelangeli” ha ideato questo festival internazionale per un doveroso omaggio al Maestro. La Val di Rabbi e tutto il Trentino avran per lui sempre affetto e riconoscenza.

FESTIVAL INTERNAZIONALE
“Omaggio all’Arte pianistica di Arturo Benedetti Michelangeli”
Decima edizione - 2021
Calendario :

Sabato 24 Luglio 2021
Cogolo di Peio, Peio, Sala Congressi del Parco Nazionale dello Stelvio, ore 21

Proiezione del film Enrico Caruso. La leggenda di una voce (1951)

di Giacomo Gentilomo con Ermanno Randi, Gina Lollobrigida, Maurizio Di Nardo e Nerio Bernardi
Mercoledi 28 Luglio 2021
Lavarone, Centro Congressi, ore 21

Sofya Gulyak, pianoforte

Musiche di Thalberg, Weber, Chopin, Wagner, Liszt, C. Wieck Schumann, Mendelssohn, Debussy e Ravel
Sabato 31 Luglio 2021
Peio, Auditorium Centro Termale, ore 21

Alexandra Dovgan, pianoforte

Musiche di Bach, Schumann e Chopin
Domenica 1 Agosto 2021
Cles, Auditorium del Liceo “Bertrand Russell”, ore 21

Grigory Sokolov, pianoforte

Musiche di Chopin e Rachmaninov
recital straordinario a scopo benefico pro Fondazione Ivo de Carneri
Lunedì 2 Agosto 2021
Cogolo di Peio, Peio, Sala Congressi del Parco Nazionale dello Stelvio, ore 21

Proiezione del film Coco Chanel & Igor Stravinsky (2009)

di Jan Kounen con Anna Mouglalis, Mads Mikkelsen, Elena Morozova e Natacha Lindinger
Martedì 3 Agosto 2021
Malé, Chiesa di Santa Maria Assunta, ore 21
Gala Chistiakova, pianoforte
Musiche di Bach, Liszt, Schubert e Mozart

Giovedì 5 Agosto 2021
Pellizzano, Auditorium Comunale, ore 21

Proiezione del film Il grande Caruso (The Great Caruso) (1951)

di Richard Thorpe con Mario Lanza, Ann Blyth, Peter Edward Price, Dorothy Kirsten e Jarmila Novotná
Domenica 8 Agosto 2021
Dimaro Folgarida, Teatro di Dimaro, ore 21

Giovani pianisti del Conservatorio “Bonporti” di Trento:

Stefano Zeitler, pianoforte; Samuele Masera, pianoforte; Jakob Aumiller, pianoforte 
Musiche di Chopin, Schumann, Bach-Busoni, Brahms, Rachmaninov e Ravel

Lunedì 9 Agosto 2021
Storo, Cortile di Palazzo Cortella al Dòs (in caso di maltempo: Chiesa di San Floriano), ore 21

Irina Lankova, pianoforte

Musiche di Rachmaninov, Bach, A. Marcello e Schubert
Martedì 10 Agosto 2021
Rabbi, Chiesa di San Bernardo, ore 21

Sasha Grynyuk, pianoforte

Musiche di Beethoven, Stravinsky, Ravel, Schumann e Messiaen
Mercoledì 11 Agosto 2021
Cles, Sala Baronale di Palazzo Assessorile, ore 10:30

Conferenza-Incontro con Joaquín Achúcarro
a cura di Stefano Biosa e Marco Bizzarini
(Per informazioni: Pro Loco Cles, tel. 0463-421376  - E-mail: info@prolococles.it)
Mercoledì 11 Agosto 2021
Cles, Auditorium del Liceo “Bertrand Russell”, ore 21

Joaquín Achúcarro, pianoforte

Musiche di Brahms, Debussy, Granados e Ravel 

Giovedì 12 Agosto 2021
Dimaro Folgarida, Teatro di Dimaro, ore 21

Ginastera Tango 5 (Gino Zambelli, bandoneón; Giulio Tampalini, chitarra; Vincenzo Albini, violino; Luca Rossetti, pianoforte; Virgilio Monti, contrabbasso)
Musiche di Ástor Piazzolla
Lunedì 16 Agosto 2021
Pellizzano, Auditorium Comunale, ore 21

Anna Loro, arpa

Musiche di Naderman, Debussy, Fauré, Dizi, Spohr e Bonamici

Martedì 17 Agosto 2021
Rabbi, Chiesa di San Bernardo, ore 21

Lilit Grigoryan, pianoforte

Musiche di Schubert e Liszt
Mercoledì 18 Agosto 2021
Peio, Auditorium Centro Termale, ore 21

Vadim Chaimovich, pianoforte

Musiche di Haydn, Pachelbel, Grieg, Bruckner, Chopin e Rachmaninov
Venerdì 20 Agosto 2021
Comano Terme, Centro Congressi, ore 21
François-Joël Thiollier, pianoforte

Musiche di Bach, Beethoven, J. Strauss II, Debussy e Gershwin
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
   Sofya Gulyak, vincitrice del primo premio e della “Princess Mary Gold Medal” al Concorso di Leeds 2009 in Inghilterra, prima e unica donna nella storia della manifestazione a raggiungere l’ambito riconoscimento, è nata a Kazán (Russia), dove ha iniziato gli studi pianistici. Perfezionatasi a Parigi alla École Normale “Alfred Cortot” con il massimo dei voti, a Imola con Boris Petrushansky e al Royal College of Music di Londra con Vanessa Latarche, l’interprete russa trionfa anche in altri concorsi internazionali di grande rilevanza: William Kapell negli Stati Uniti, Maj Lind di Helsinki, Sigismund Thalberg di Napoli, Tivoli di Copenhagen, Gyeongnam nella Corea del Sud. Inoltre coglie un’importante affermazione al Busoni di Bolzano (secondo premio, primo non assegnato) e al Marguerite Long di Parigi (terzo premio). Di lei il Washington Post ha scritto: “È nata una stella alla Rachmaninov”. Inserita nel solco della grande tradizione pianistica russa, Sofya Gulyak è interprete sensibile, di grande forza comunicativa e dalla maturità sorprendente, nonostante l’ancor giovane età. 
   Nel 2012 ha debuttato al Teatro alla Scala di Milano con un impegnativo programma comprendente la Sonata di Liszt e la Fantasia Wanderer di Schubert. Innumerevoli i recital e i concerti con orchestra tenuti in tutto il mondo, ospite delle migliori sale da concerto: Hercules-Saal di Monaco di Baviera, Salle Cortot, Salle Gaveau e Salle Pleyel a Parigi, Conservatorio di Mosca, Konzerthaus di Berlino, Gewandhaus di Lipsia, Kennedy-Center di Washington, Palais de Musique di Strasburgo, Hong Kong City Hall, Finlandia Hall di Helsinki, Teatro Municipal di Rio de Janeiro, Teatro di Shanghai, Walt Disney Hall di Los Angeles, King Theatre di Rabat, Kursaal di Berna, Tivoli Concert Hall di Copenhagen. Numerosi i suoi concerti con celebri orchestre, dalla London Philharmonic alla Filarmonica di San Pietroburgo, dall’Orchestre National de France alla Baltimora Symphony, sotto la direzione, tra gli altri, di Vladimir Ashkenazy, Sakari Oramo, Marc Elder, David Hill. Sofya Gulyak ha avuto l’onore di essere sostenuta dalla Fondazione Rostropovich e dalla Fondazione del Presidente della Russia. Molte sue registrazioni sono diffuse da emittenti radiofoniche e televisive russe, francesi, polacche, italiane, danesi, tedesche, finlandesi, americane, inglesi.
   Ha inciso diversi CD, tutti recensiti entusiasticamente dalla critica: per Champs Hill nel 2013 con musiche di Rachmaninov, Prokofiev e Medtner  e nel 2017 dedicato alle Ciaccone di vari autori (Bach, Busoni, Casella, Händel, Liszt, Nielsen e Gubaidulina); nel 2015 per Piano Classics con opere di Brahms.

   È stata invitata quale membro di giuria in concorsi pianistici internazionali in Italia, Serbia, Francia, Grecia, Stati Uniti, Cina e, in ambito didattico, insegnante di masterclass in Cina, Italia, Australia, Nuova Zelanda, Filippine, Hong Kong, Messico, Canada, Stati Uniti e Germania. È docente di pianoforte al Royal College of Music di Londra e dal 2016 al 2018 è stata docente ospite al Conservatorio “Monteverdi” di Bolzano.

Mercoledì 28 Luglio 2021, ore 21

Lavarone, Centro Congressi

Recital di Sofya Gulyak, pianoforte

Programma

Sigismund Thalberg (1812-1871)
Barcarola in La maggiore, Op. 60

Carl Maria von Weber (1786-1826)
Rondò brillante in Mi bemolle maggiore, Op. 62, J 252

Fryderyk Chopin (1810-1849)
Valzer in La minore, Op. 34 n. 2

Valzer in Fa maggiore, Op. 34 n. 3

Richard Wagner (1813-1883) - Franz Liszt (1811-1886)
Morte di Isotta dal “Tristano e Isotta”, S 447

Franz Liszt (1811-1886)
“La Campanella”, in Sol diesis minore 

(n. 3 da Grandes études de Paganini, S141)

***

Clara Schumann (1819-1896)

Variazioni su un tema di Robert Schumann, Op. 20

Felix Mendelssohn (1809-1847)
Rondò capriccioso in Mi minore, Op. 14 

Claude Debussy (1862-1918)
La plus que lente, L 128 (L 121)

Maurice Ravel (1875-1937)
La Valse

(Versione originale per piano solo)
   Alexandra Dovgan nasce nel 2007 in una famiglia di musicisti e inizia i suoi studi di pianoforte all’età di quattro anni e mezzo. Il suo straordinario talento viene subito notato e a cinque anni entra nella rinomata Scuola Centrale del Conservatorio di Mosca dove attualmente studia sotto la guida di Mira Marchenko.

   Alexandra Dovgan è vincitrice di vari concorsi nazionali e cinque concorsi internazionali, tra cui il Villahermosa Internet Contest (Mexico, 2014), l’International Ural Prokofiev Competition (Ekaterinburg, 2015), l’International Safonov Young Pianists Competition (Pjatigorsk, 2015), l’All-Russian Music Talents Internet Contest (2015), l’International “Nutcracker” Television Contest (Mosca, 2017), il “Vladimir Krajnev” Moscow International Piano Competition (Mosca, 2017), e l’International Astana Piano Passion Competition (2017). Nel maggio del 2018, non ancora undicenne vince il Grand Prix del II Concorso Internazionale per Giovani Pianisti “Grand Piano Competition” di Mosca; le immagini del suo concerto fanno il giro del mondo sui canali di Medici.tv e YouTube emozionando musicisti e amanti del pianoforte. 
   La giovane pianista ha già suonato in alcune delle più prestigiose sale da concerto europee ed ha suonato con importanti orchestre diretta da Valery Gergiev e Vladimir Spivakov. 
   Alexandra ha preso parte a rinomati festival internazionali come il Festival di Colmar, il Rheingau Musik Festival e il Festival Pianistico di Brescia e Bergamo. La sua performance con Denis Matsuev e Valery Gergiev ha inaugurato il Mariinsky International Piano Festival nel dicembre 2018.

   Nel 2019 tiene il suo primo concerto alla Philharmonie di Berlino e nella Sala Grande del Concertgebouw ad Amsterdam, ricevendo una standing ovation e critiche entusiaste dalla critica. Lo stesso anno stessa accoglienza ha ricevuto nei suoi trionfali recital di debutto al Festival di Salisburgo ed al Théâtre des Champs-Elysées di Parigi. Nel gennaio 2020 è con l’Orchestra da Camera di Mantova guidata da Umberto Benedetti Michelangeli per un omaggio a Mozart, mentre in ottobre torna a Salisburgo per un concerto con la Mozarteum Orchestra diretta da Trevor Pinnock a cui fan seguito performance a Lubiana con Philipp von Steinaecker e l’Orchestra Filarmonica Slovena ed a Lugano con l’Orchestra della Svizzera Italiana diretta da François Leleux. In un 2021 ricchissimo di impegni spicca l’invito in Spagna per un concerto con la Mahler Chamber Orchestra diretta da Gustavo Dudamel con cui esegue il Concerto n. 2 in Si bemolle maggiore Op. 19 di Beethoven.

   Un’istintiva profondità e consapevolezza unite alla precisione e ad un suono di particolare bellezza, qualità rarissime da trovare in un’interprete così giovane, caratterizzano il pianismo di Alexandra Dovgan. Nel suo suonare non trovano spazio il mero virtuosismo e la dimostrazione tecnica, bensì una concentrazione impressionante e una purezza espressiva che si accompagnano ad una straordinaria creatività musicale e una fervida immaginazione. Alexandra possiede già adesso una presenza carismatica sul palcoscenico e una personalità distinta.
Sabato 31 Luglio 2021, ore 21

Peio, Auditorium Centro Termale
Recital di Alexandra Dovgan, pianoforte

Programma

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Partita n. 2 in Do minore, BWV 826 
Sinfonia - Allemande - Courante - Sarabande - Rondeau - Capriccio
Robert Schumann (1810-1856)

Waldszenen, Op. 82

1. Eintritt

2. Jäger auf der Lauer

3. Einsame Blumen

4. Verrufene Stelle

5. Freundliche Landschaft

6. Herberge

7. Vogel als Prophet

8. Jagdlied
9. Abschied

***

Fryderyk Chopin (1810-1849)
Ballata n. 1 in Sol minore, Op. 23*
Ballata n. 2 in Fa maggiore, Op. 38
Ballata n. 4 in Fa minore, Op. 52
Andante spianato in Sol maggiore

e Grande Polacca brillante in Mi bemolle maggiore, Op. 22*
* Alexandra Dovgan rende omaggio ad Arturo Benedetti Michelangeli

interpretando composizioni predilette dal Maestro
   Grigory Sokolov è nato a Leningrado e ha intrapreso gli studi musicali all’età di cinque anni proseguendoli due anni dopo con Liya Zelikhman alla Scuola Centrale Speciale del Conservatorio di Leningrado. A 12 anni ha tenuto il suo primo recital pubblico e il suo prodigioso talento è stato riconosciuto nel 1966 quando, a soli sedici anni, è diventato il più giovane pianista di sempre a vincere il 1° Premio

al Concorso Internazionale Čajkovskij di Mosca. Mentre Sokolov intraprendeva grandi tour negli Stati Uniti e in Giappone negli anni Settanta, il suo talento si è evoluto ed è maturato lontano dai riflettori dei media internazionali. Dopo il collasso dell’Unione Sovietica ha cominciato ad apparire con maggior frequenza in Europa. Si è esibito con la New York Philharmonic, Royal Concertgebouw di Amsterdam, Philharmonia di Londra, Bayerischer Rundfunkorchester, Münchner Philharmoniker, Wiener Symphoniker, Orchestra della Scala, prima di dedicarsi esclusivamente al recital per pianoforte solo. L’irripetibile natura della musica suonata dal vivo è centrale per la comprensione della bellezza espressiva e dell’irresistibile onestà dell’arte di Grigory Sokolov. Le sue poetiche interpretazioni, che prendono vita durante l’esecuzione con un’intensità mistica, scaturiscono dalla profonda conoscenza delle opere che fanno parte del suo vasto repertorio. In ognuno dei suoi concerti Sokolov si immerge completamente in un singolo programma. Antidivo per eccellenza (come Arturo Benedetti Michelangeli), schivo e colto, intimista, Sokolov ha un repertorio tra i più vasti immaginabili. I programmi dei suoi recital abbracciano ogni cosa, da trascrizioni della polifonia sacra medievale e dai lavori per tastiera di Byrd, Froberger, Couperin, Rameau, Bach, al repertorio classico e romantico con opere di Beethoven, Schubert, Schumann, Chopin, Brahms, sino a composizioni del XX secolo di Prokofiev, Ravel, Scriabin, Rachmaninov, Schönberg e Stravinskij. È considerato uno dei massimi pianisti viventi, ammirato per l’introspezione visionaria, l’ipnotica spontaneità e la devozione senza compromessi alla musica. Prima di ogni esibizione è solito passare molte ore di studio per capire la personalità e le possibilità dello strumento con cui dovrà condividere il momento del concerto. La critica musicale è affascinata dalla misteriosa abilità di Sokolov di saper ‘rileggere’ la partitura proponendo interpretazioni sempre nuove dei pezzi che suona. La capacità di articolare le voci interne di una struttura polifonica, l’infinita varietà delle dinamiche e dei suoni che sa estrarre dallo strumento sono caratteristiche

uniche di questo grande artista. Nei suoi recital porta gli ascoltatori a stretto

contatto con la musica, trascendendo questioni di esibizionismo superficiale e abilità

tecnica, per rivelare significati spirituali più profondi. Nel 2008 gli è stato conferito il Premio “Arturo Benedetti Michelangeli” al Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo. 

   Nel 2016 e 2017 la Deutsche Grammophon ha pubblicato estratti di suoi recital tenuti in Europa e il documentario a lui dedicato “A Conversation that never was” di Nadia Zhdanova; nel 2020, la stessa etichetta - in un doppio CD + DVD - registrazioni a Saragozza, Wuppertal e Rabbi del 2019 e Torino del 2017.
Domenica 1 Agosto 2021, ore 21

Cles, Liceo “Bertrand Russell”, Auditorium

Recital straordinario di Grigory Sokolov, pianoforte

Programma

Fryderyk Chopin (1810-1849)
Polacca in Do diesis minore, Op. 26 n. 1
Polacca in Mi bemolle minore, Op. 26 n. 2
. Polonaise in Fa diesis minore, Op. 44

Polacca in La bemolle maggiore, Op. 53 “Eroica”
***
Sergej Rachmaninov (1873-1943)
Preludio in Fa diesis minore, Op. 23 n. 1 
Preludio in Si bemolle maggiore, Op. 23 n. 2 
Preludio in Re minore, Op. 23 n. 3 
Preludio in Re maggiore, Op. 23 n. 4 
Preludio in Sol minore, Op. 23 n. 5 
Preludio in Mi bemolle maggiore, Op. 23 n. 6 
Preludio in Do minore, Op. 23 n. 7 
Preludio in La bemolle maggiore, Op. 23 n. 8 
Preludio in Mi bemolle minore, Op. 23 n. 9 
Preludio in Sol bemolle maggiore, Op. 23 n. 10

Concerto straordinario a scopo benefico.

L’intero ricavato sarà devoluto alla 

Fondazione Ivo De Carneri Onlus

www.fondazionedecarneri.it

   Gala Chistiakova nasce nel 1987 a Mosca (Russia) in una famiglia di musicisti e inizia lo studio del pianoforte all’età di tre anni, sotto la guida della madre Liubov Chistiakova e della prof.ssa Helena Khoven. Nel 2005 si diploma nella Scuola Centrale di Musica del Conservatorio Tchaikovsky con il prof. Anatoly Ryabov e nel 2014 conclude gli studi presso il Conservatorio di Mosca nella classe del prof. Mikhail Voskresensky. Attualmente sta seguendo il corso di perfezionamento tenuto dal m° Boris Petrushansky presso l’Accademia pianistica internazionale “Incontri col Maestro” di Imola.
   Ha vinto od ottenuto importanti riconoscimenti in più di 30 concorsi internazionali tra cui “3° Concorso Chopin per giovani pianisti” (Mosca, 2000), “7° Concorso Europeo Chopin” (Darmstadt, 2002), “2° Concorso in memoria di Emil Gilels” (Odessa, 2003), “3° Concorso per pianoforte A. Skryabin” (Mosca, 2004),  “Maria Callas Grand Prix 2008” (Atene); “10th Grieg Piano Competition” (Oslo, 2009), “Andorra IPC” (2010), “2° Concerto IPC” (Shenzhen, Cina, 2011), “59° Concorso Busoni” (Bolzano, 2013), “Concorso Pianistico Friuli Venezia Giulia” (Sacile, 2014), “Premio Internazionale Pianistico A. Scriabin” (Grosseto, 2015).
   Pianista di gran talento ed eccezionale sensibilità, ha un vasto repertorio che spazia dal barocco al romantico e al moderno. Suona spesso anche in formazioni cameristiche: le più frequenti sono il duo pianistico con la sorella minore Irina Chistiakova e col marito Diego Benocci. Ha dato, sempre con lusinghieri consensi di critica e di pubblico, recital e concerti con orchestre sinfoniche in Russia, Francia, Germania, Inghilterra, Polonia, Austria, Italia, Repubblica Ceca, Bielorussia, Ucraina, Finlandia, Giappone, Cina, Grecia, Spagna, Principato di Monaco e Norvegia, anche per diverse emittenti radiofoniche e televisive. In questi anni è inoltre regolarmente invitata come membro di giuria in concorsi pianistici internazionali.

   Ha registrato diversi CD, accolti assai favorevolmente dalla critica: “Russian Heart” per KNS Classical (Scriabin e Rachmaninov), “French Piano Music” per Acousence (Poulenc, Debussy, Satie e Ravel) e “Chopin Recital” per OnClassical. 
   È responsabile dei rapporti con l’estero per il Festival Musicale Internazionale “Recondite Armonie” che si svolge in primavera nella città di Grosseto. 
   Nel 2020 Gala Chistiakova è diventata l’ambasciatrice della “BeMuse” Performing Arts Foundation di Londra.
Martedì 3 Agosto 2021, ore 21

Malé, Chiesa di Santa Maria Assunta
Recital di Gala Chistiakova, pianoforte

Programma

Johann Sebastian Bach (1685-1750)
Aria variata alla maniera italiana in La minore, BWV 989
Johann Sebastian Bach - Franz Liszt (1811-1886)
Preludio e Fuga in La minore, S 462
Franz Schubert (1797-1828)
Improvviso in Sol bemolle maggiore, Op. 90 n. 3, D 899
Dmitri Shostakovich (1906-1975)
Preludio e Fuga in Re minore, Op. 87 n. 24
***

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)
Sonata n. 11 in La maggiore, K 331

I. Tema. Andante grazioso 
 II. Minuetto 
III. Rondò alla turca. Allegretto

Wolfgang Amadeus Mozart - Franz Liszt (1811-1886)
Réminiscences de Don Juan, S 418 

   Stefano Zeitler è nato a Verona nel 2000, ha intrapreso lo studio del pianoforte all’età di 11 anni con la Valentina Fornari presso l’Accademia Amadeus Piano Project ed attualmente sta proseguendo gli studi accademici presso il Conservatorio “F. A. Bonporti” di Trento con Alberto Nosè. Ha partecipato a concorsi pianistici nazionali ed internazionali classificandosi ai primi posti: nel 2016 è risultato finalista all’ “International Chopin Piano Competition” di Budapest e nel 2019 si è classificato secondo all’“Euregio Piano Award” di Geilenkirchen. Ha suonato per manifestazioni e associazioni concertistiche in Italia e all’estero tra cui: Roma Tre Orchestra, Monferrato Classic Festival, Finlandia International Piano Meeting, I Concerti dell’ Amadeus, Associazione Agimus. Si è esibito recentemente con il “Quintetto scaligero” composto dalle prime parti della Fondazione Arena interpretando il Concerto Op. 11 di Chopin. Ha arricchito la sua formazione musicale partecipando a masterclass internazionali con il Andrzej Jasiński , Katarzyna Popowa-Zydroń e Dina Yoffe.

   Samuele Masera nasce a Trento nel 2001. Si avvicina alla musica ed al pianoforte all’età di 8 anni con Isabella Turso per poi proseguire gli studi al Conservatorio “F. A. Bonporti” di Trento prima sotto la guida di Mariarosa Corbolini ed attualmente con Fabio Consoli con cui sta affrontando il triennio di pianoforte solistico. Ha vinto il primo premio del concorso di composizione pianistica “Musica della natura ‘Dario Bronzini’” ed ha inoltre collaborato con Annalia Nardelli per la creazione del libro “Stagioni in musica”. Ha partecipato ad alcune masterclass organizzate dal conservatorio di Trento, tenute da importanti docenti internazionali fra i quali José Luis de Miguel Ubago, Rasa Biveiniene Jakutyte e Viktoria Lakissova.

   Jakob Aumiller nasce a Monaco di Baviera nel 2001 e comincia a dedicarsi allo studio del pianoforte all’età di cinque anni. Dal novembre del 2019 è studente al Conservatorio “ F. A. Bonporti” di Trento con Massimiliano Mainolfi. Partecipa a master class con Massimiliano Ferrati, Bianca Bodalia e Wolfgang Manz nonché al Summit Music Festival di New York con Pavel Nersessian, Efrem Briskin, Phillip Kawin e Vadim Monastirsky. Aumiller è vincitore di premi in concorsi nazionali ed internazionali: in Germania riceve diverse volte il primo premio con il massimo dei voti al concorso ‘Jugend musiziert’, nel 2012 si aggiudica il concorso pianistico internazionale per sei o otto mani di Martkoberdorf e nel 2015 si classifica secondo al concorso “Carl Bechstein” per pianoforte e violino di Braunschweig. Nel 2019 è primo al concorso internazionale “Concerto Competition” di New York, mentre nel 2020 vince il primo premio sia al concorso “Grand Prix - Italia Musica Giovane” di Rho che al concorso musicale “Città di Piove di Sacco”. Nel 2013 ha tenuto un concerto presso lo Schloss Bellevue a Berlino in presenza del Presidente della Repubblica Joachim Gauck. Jakob Aumiller detiene la borsa di studio “Carl-Heinz Illies” della fondazione Deutsche Stiftung Musikleben.

Domenica 8 Agosto 2021, ore 21

Dimaro Folgarida, Teatro di Dimaro
Recital di giovani pianisti,

allievi del Conservatorio “F. A. Bonporti” di Trento

Stefano Zeitler, pianoforte

Fryderyk Chopin (1810-1849)
Notturno in Si maggiore, Op. 62 n. 1

Robert Schumann (1810-1856)

Sonata n. 2 in Sol minore, Op. 22

I. So rasch wie möglich - II. Andantino

III. Scherzo. Sehr rasch und markiert - IV. Rondò. Presto
***
Samuele Masera, pianoforte

Johann Sebastian Bach (1685-1750) - Ferrruccio Busoni (1866-1924)
Wachet auf, ruft uns die Stimme, BWV 645

Johannes Brahms (1833-1897)

6 Klavierstücke, Op. 118

1. Intermezzo in La minore - Allegro non assai, ma molto appassionato

2. Intermezzo in La maggiore - Andante teneramente

3. Ballata in Sol minore - Allegro energico

4. Intermezzo in Fa minore - Allegretto un poco agitato

5. Romanza in Fa maggiore - Andante

6. Intermezzo in Mi bemolle minore - Andante, largo e mesto
***
Jakob Aumiller, pianoforte

Sergej Rachmaninov (1873-1943)
Étude-Tableau in Re maggiore, Op. 39 n. 9 
Maurice Ravel (1875-1937)

Miroirs
1. Noctuelles - 2. Oiseaux tristes - 3. Une barque sur l’océan -
4. Alborada del gracioso - 5. La vallée des cloches
   Irina Lankova  è nata a Michurinsk, in Russia, da una famiglia di ingegneri. Ha iniziato lo studio del pianoforte all’età di sette anni e si è laureata con il massimo dei voti all’Istituto Musicale Gnessin di Mosca e al Conservatorio Reale di Bruxelles. Tra i suoi docenti si annoverano i celebri didatti russi Vladimir Tropp ed Evgeny Moguilevsky; ha inoltre studiato sotto la guida personale di Vladimir Ashkenazy. Dopo il suo applaudito debutto alla Wigmore Hall di Londra nel 2008, è stata inclusa tra gli Steinway Artists. Suona regolarmente nelle sale da concerto più prestigiose tra cui la Salle Gaveau a Parigi, La Monnaie a Bruxelles, Cidades das Artes a Rio de Janeiro e St. Martin-in-the-Fields a Londra. È ospite di molti festival internazionali quali Piano Folies Touquet, Académie d’Eté de Nice, Sagra Musicale Umbra, Schiermonnikoog Kamermuziekfestival, Festival de Wallonie, Brussels Summer Festival, Fortissimo d’Orleans, Berlin Summer Festival. Irina tiene inoltre seguitissime masterclass e cura la direzione artistica dell’International Music Festival “Max van der Linden” in Belgio. Ha su YouTube una rubrica, Piano Unveiled, molto seguita da musicisti ed appassionati.

   Da anni sviluppa una serie di eventi innovativi mettendo fra l’altro in evidenza le affascinanti connessioni tra musica, storia e altre forme artistiche. In questo ambito, nel 2020, ha realizzato con la video-artista Isabelle Françaix, un progetto multimediale sulle Variazioni Goldberg di Bach. Nel corso degli anni i suoi dischi dedicati a Rachmaninov, Scriabin, Chopin e Schubert, editi da Indésens o dalla sua personale etichetta, son stati acclamati dalla critica per la loro “grande sensibilità” (Pianiste), la “personalità” (La Libre Belgique), e “l’autorevolezza” (The Independent). Ha inoltre inciso nel 2014 per Indésens un album con la violinista Tatiana Samouil. Nel marzo di quest’anno è uscito il suo nuovo album Elégie con una personale selezione di composizioni di Rachmaninov, Schubert e Bach. Il video di presentazione del disco è stato curato dall’illustre fotografo Peter Lindbergh.

   Irina Lankova è descritta dalla critica internazionale come una pianista con un “tocco genuinamente poetico” (The Independent) e una “tavolozza infinita di colori” (La Libre Belgique).
Lunedì 9 Agosto 2021, ore 21

Storo, Cortile di Palazzo Cortella al Dòs *
* In caso di maltempo : Chiesa di San Floriano
Recital di Irina Lankova, pianoforte

Programma

Sergej Rachmaninov (1873-1943)

Élégie in Mi bemolle minore

(n. 1 da Morceaux de fantaisie, Op. 3)
Étude-Tableau in Fa diesis minore, Op. 39 n. 3

Étude-Tableau in Sol minore, Op. 33 n. 8
Étude-Tableau in La minore, Op. 39 n. 6

Vocalise, in Do diesis minore, Op. 34 n. 14
(trascrizione Zoltán Kocsis)
Zdes’ khorosho, in Fa diesis minore, Op. 21 n. 7
(trascrizione Irina Lankova)
Preludio in Sol diesis minore, Op. 32 n. 12
Moment Musicaux in Si minore, Op. 16 n. 3
Fritz Kreisler (1875-1962) - Sergej Rachmaninov

Liebesleid (n. 2 da Alt-Wiener Tanzweisen)

***

Johann Sebastian Bach (1685-1750) - Ferruccio Busoni (1866-1924)

Preludio Corale “Ich ruf’ zu dir, Herr Jesu Christ”, BWV 639

Alessandro Marcello (1673-1747) - Johann Sebastian Bach
Adagio dal Concerto per oboe in Re minore, BWV 974
Franz Schubert (1797-1828)
Klavierstück in Mi bemolle maggiore, D 946 n. 2

Improvviso in Sol bemolle maggiore, Op. 90 n. 3, D 899 

Franz Schubert - Franz Liszt (1811-1886)
Ständchen, S 560/7

(da Schwanengesang, D 957 n. 4)

Auf dem Wasser zu singen, S 558/2
(da 12 Lieder, Op. 72, D 774 n. 2)
   Sasha Grynyuk è nato nel 1983 a Kiev. Ha studiato pianoforte all’Accademia Nazionale Ucraina, proseguendo gli studi alla Guildhall School of Music and Drama di Londra con Ronan O’Hora. Ora risiede a Londra dove si avvale della guida artistica di grandi artisti quali Alfred Brendel e Murray Perahia. Il grande pianista Charles Rosen lo ha definito “Un artista impressionante con una musicalità straordinaria, impeccabile, sempre in movimento con le interpretazioni più naturali, elettrizzanti e soddisfacenti”. 
   Sasha Grynyuk si esibisce regolarmente nelle sale concertistiche più importanti d’Europa, nord e sud America, Giappone ed Asia, comprese la Royal Festival Hall, Queen Elizabeth Hall, Barbican, Wigmore Hall, la Bridgewater Hall di Birmingham, la Salle Cortot di Parigi e la Carnegie Weill Recital Hall di New York. 
   Sasha è vincitore di più di dieci concorsi internazionali importanti ed altri distinzioni: fra i suoi premi più recenti si ricordano il primo premio al Concorso BNDES di Rio di Janeiro, il 1° Premio al 13° Grieg International Piano Competition di Bergen (Norvegia) e due premi dalla Guildhall School, il Wigmore Prize e la prestigiosissima Medaglia d’Oro, conferita in passato a Jacqueline du Pré e Bryn Terfel. È stato definito “Stella ascendente” dal BBC Music Magazine e dall’International Piano Magazine. Ha dato concerti, solistici e con orchestra in molti paesi d’Europa, Stati Uniti ed America Latina. 
   Ha partecipato all’incisione di vari CD per le etichette ABRSM, Divine Art e Brilliant Classics. Il suo CD Gould Gulda (Piano Classics) è stato selezionato “Album del Mese” dalla rivista tedesca Piano News. 

   Tra i progetti in corso di Sasha ci sono le performances della colonna sonora originale di Shostakovich per il film muto russo La nuova Babilonia (Novyj Vavilon) (1929), presentato in anteprima con grande successo al LSO St. Luke’s di Londra, e in seguito al Rosendal Chamber Music Festival in Norvegia.
  Sasha è stato recentemente invitato a collaborare con Alina Cojocaru, prima ballerina dell’English National Ballet, in una serie di spettacoli di opere nuove e classiche al Sadler’s Wells, Londra, tra cui Marguerite e Armand di Sir Frederick Ashton, impostata sull’iconica Sonata in Si minore di Liszt.

Martedì 10 Agosto 2021, ore 21

Rabbi, Chiesa di San Bernardo 
Recital di Sasha Grynyuk, pianoforte

Programma

Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sonata n. 26 in Mi bemolle maggiore, Op.81a “Les Adieux”

I. Das Lebewohl (L’addio) - Adagio, Allegro

II. Die Abwesenheit (L’assenza) - Andante espressivo
III. Das Wiedersehn (Il ritorno) - Vivacissimamente
Igor Stravinskij (1882-1971)

Sonate pour piano
I. (Moderato)

II. Adagietto

III. (Allegro moderato)

Maurice Ravel (1875-1937)
Jeux d’eau*
***
Robert Schumann (1810-1856)

Carnevale di Vienna, Op. 26*
I. Sehr lebhaft - II. Romanza - III. Scherzino

IV. Intermezzo - V. Finale
Olivier Messiaen (1908-1992)

Regard de l’esprit de joie
(n. 10 da Vingt regards sur l’enfant-Jésus)

* Sasha Grynyuk rende omaggio ad Arturo Benedetti Michelangeli,

con l’esecuzione di sue composizioni predilette

   Joaquín Achúcarro  sin dagli anni ’60 è un protagonista assoluto dell’interpretazione pianistica. Nato a Bilbao nel 1932, ha mostrato fin da giovanissimo un eccezionale talento sapientemente coltivato dal professor Aurelio Castrillo. Debutta da solista all’età di 14 anni con un Concerto in Re minore di Mozart assieme alla Filarmonica della sua città. In seguito, indeciso tra gli studi di fisica all’Università di Madrid e l’attività concertistica, alla fine opta per quest’ultima avvalendosi anche dei consigli di Walter Gieseking e Nikita Magaloff.

   Dopo aver vinto varie competizioni in Spagna, tra cui il Premio de Virtuosismo ed il Premio Masaveu nel 1950, si trasferisce per qualche tempo in Italia dove si perfeziona con Guido Agosti all’Accademia Chigiana di Siena: qui ottiene il premio di miglior alunno e quello di “Accademico ad honorem”. In seguito si distingue in vari concorsi tra cui il “Marguerite Long” di Parigi, e si aggiudica nel 1953 il Premio “Viotti” di Vercelli. Ma fu il trionfo al Concorso Internazionale di Liverpool nel 1959 che diede un decisivo impulso alla sua carriera. Da allora Achúcarro ha tenuto concerti in oltre sessanta nazioni con apparizioni nelle sale più prestigiose: Avery Fisher Hall, Filarmonica di Berlino, Carnegie Hall, Concertgebouw, Kennedy Center, Musikverein, Royal Albert Hall, Salle Gaveau, Salle Pleyel, Teatro alla Scala, Suntory Hall, Sydney Opera House, Teatro Colón, The Barbican. Ha inoltre suonato con più di duecento orchestre tra cui i Berliner Philharmoniker, New York Philharmonic, Chicago Symphony, Los Angeles Philharmonic, La Scala di Milano, London Philharmonic, Sydney Symphony , Santa Cecilia di Roma, BBC Symphony, Philharmonia, Royal Scottish, City of Birmingham, National de France, Yomiuri, Tokyo Philharmonic, Nacional de Chile, de Mexico, de Colombia , de Venezuela, collaborando con direttori quali Claudio Abbado, Adrian Boult, Riccardo Chailly, Colin Davis, Zubin Mehta, Yehudi Menuhin, Seiji Ozawa e Simon Rattle. È stato nominato “Artista per la pace” nel 2000 dall’UNESCO a Parigi.
   È stato gratificato di importanti onorificenze: Re Juan Carlos di Spagna gli ha conferito la Gran Croce al Merito Civile e l’Unione Astronomica Internazionale ha dato il suo nome al minipianeta 2131 in onore dei suoi ininterrotti successi internazionali.
   Nel 1961 pubblica il suo primo LP, per RCA, con musiche di Albéniz, Guridi, Mompou, Debussy e Chopin. Per la stessa etichetta seguiranno altri 10 album con musiche di de Falla, Granados, Scriabin, Medtner, Rachmaninov, Turina, Schumann, Ravel, Debussy, Schubert ed altri. Seguiranno incisioni di Mussorgsky, Rodrigo, Brahms, a testimonianza di un repertorio davvero vasto.

   Interprete di riferimento della musica spagnola, le sue incisioni dedicate a Manuel de Falla (Notti nei giardini di Spagna) e Granados (Goyescas) sono considerate pietre miliari della discografia pianistica. 
   Dal 2008 è attiva a Dallas la “Joaquín Achúcarro Foundation” istituita allo scopo di “perpetuare la sua eredità artistica e didattica” oltre che per aiutare i giovani pianisti all’inizio della loro carriera.
Mercoledì 11 Agosto 2021, ore 21

Cles, Liceo “Bertrand Russell”, Auditorium

Recital di Joaquín Achúcarro, pianoforte

Programma

Johannes Brahms (1833-1897)

Rapsodia in Sol minore, Op. 79 n. 2

Intermezzo in La minore, Op. 118 n. 1
Intermezzo in La maggiore, Op. 118 n. 2

Intermezzo in Si bemolle minore, Op. 117 n. 2
Claude Debussy (1862-1918)

La sérénade interrompue *

(n. 9 da Préludes, Premier Livre, L. 117)

La Puerta del Vino *

(n. 3 da Préludes, Deuxième Livre, L. 123)

Feux d’artifice *

(n. 12 da Préludes, Deuxième Livre, L. 123)

***

Enrique Granados (1867-1916)

Quejas, ó la maja y el ruiseñor 

(n. 4 da Goyescas, Op. 11)

Maurice Ravel (1875-1937)
Gaspard de la Nuit *
I. Ondine

II. Le Gibet

III. Scarbo
* Joaquín Achúcarro rende omaggio ad Arturo Benedetti Michelangeli,

con l’esecuzione di composizioni da lui predilette.
   Ginastera Tango 5  è un progetto nato nel 2012 in occasione del ventennale della scomparsa di Ástor Piazzolla. La recente collaborazione con il celebre chitarrista virtuoso Giulio Tampalini ha dato nuovo slancio al progetto, sempre più immerso nel mondo del re del “Tango nuevo” e delle avanguardie musicali di matrice argentina.

La musica di Piazzolla, eseguita oggi nei teatri più importanti e nelle più diverse formazioni, esprime con il quintetto l'essenza stessa della forza, della passione, della malinconia che la pervade. Il lirismo del violino e del bandoneón si contrappone e si unisce nello stesso tempo al pulsare ritmico di chitarra, pianoforte e contrabbasso. 

Il quintetto si è esibito in importanti rassegne e teatri italiani tra cui il Teatro Marcello di Roma, il Teatro Grande di Brescia, il Festival Jazz di Piacenza. Nel 2014 ha inciso il CD “Biyuya” per l'etichetta Movimento Classical, con brani famosi del maestro argentino e alcuni pezzi originali composti dal bandoneonista Gino Zambelli.

 

Gino Zambelli, polistrumentista originario del Principato di Monaco, si muove tra la musica classica e improvvisazione: è considerato uno dei migliori talenti della nuova scuola italiana di fisarmonica e bandoneón.

Giulio Tampalini è uno dei più carismatici chitarristi classici europei. Vincitore, fra l’altro, del Concorso “Narciso Yepes” di Sanremo, dell’ “Andrés Segovia” di Granada e del Premio delle Arti e della Cultura (2014), ha all’attivo più di venticinque dischi solistici.

Vincenzo Albini, violinista, ama esplorare generi e tradizioni sonore differenti. Si è specializzato nel repertorio sudamericano e collabora con alcuni tra i più importanti musicisti del panorama jazzistico italiano, tra cui Pietro Leveratto e Stefano Bollani.

Luca Rossetti, pianista di formazione classica, si è perfezionato con Aldo Ciccolini e Bruno Mezzena. Attivo anche come arrangiatore, ha approfondito il tango tradizionale collaborando con Lautaro Acosta, Sebastian Bossero, Carola Nadal e Martin Troncozo. 

Virgilio Monti, contrabbassista, si è diplomato al Conservatorio di Milano. Collabora con diverse formazioni di musica da camera e orchestre sinfoniche, oltre che con gruppi internazionali specializzati nel tango.  

Domenica 8 Agosto 2021, ore 21

Dimaro Folgarida, Teatro di Dimaro
Concerto del Ginastera Tango 5
Gino Zambelli, bandoneón
Giulio Tampalini, chitarra
Vincenzo Albini, violino
Luca Rossetti, pianoforte
Virgilio Monti, contrabbasso
“El Mundo de Ástor Piazzolla”
Ástor Piazzolla (1921-1992)

Doble Concierto para guitarra y bandoneón “Hommage à Liège”

Invierno Porteño
Verano Porteño
Milonga del Ángel 
Muerte del Ángel
Resurrección del Ángel

***

Concierto para quinteto

Astor Suite*:

a) Libertango 

b) Decarísimo 

c) Fracanapa 

d) Aconcagua 

e) Contrabajísimo 

f) Revirado

Adiós Nonino

Oblivion
* Arr. Gino Zambelli

   Anna Loro è unanimemente annoverata tra le migliori arpiste italiane. Ha studiato al Conservatorio di Verona con Mirella Vita e si è quindi perfezionata con Pierre Jamet all’Accademia Internazionale di Gargilesse in Francia. Vincitrice dei più selettivi concorsi nazionali ed internazionali, ha debuttato nella Sala Verdi del Conservatorio di Milano eseguendo le Danze per arpa di Claude Debussy con la direzione di Jean-Pierre Rampal. Da allora ha tenuto concerti sia in veste solistica che cameristica in prestigiose sedi europee: Festival di Salisburgo, Società del Quartetto di Milano, Asolo Musica, Musikverein di Vienna, Purcell Room di Londra, stagione sinfonica dell’orchestra di Malaga. Si è inoltre presentata come solista a Dresda, Tokyo, Istanbul, Salonicco, Amsterdam, Berlino, Bonn, Norimberga, Stoccarda, Ginevra, Lucerna, Zurigo, Bilbao, Buenos Aires, Strasburgo, Atene, Linz, Monaco di Baviera, New York, Rio de Janeiro, San Paolo. Ha suonato con importanti orchestre sotto la direzione di grandi maestri del panorama internazionale: Claudio Abbado, Lorin Maazel, Raphael Frübeck de Burgos, George Prêtre, Myun-Whun Chung, Luciano Berio, Umberto Benedetti Michelangeli, Salvatore Accardo, Alain Lombard, Neville Marriner. Dal 1989 ad oggi ha eseguito il concerto di Mozart per flauto e arpa con celebri flautisti: Maxence Larrieu, Emmanuel Pahud, Wolfgang Schultz, Patrick Gallois, Andrea Oliva, Mario Ancillotti, Severino Gazzelloni, Roberto Fabbriciani, Giampaolo Pretto ed altri. Nel 2015 ha eseguito il concerto di Mozart con Davide Formisano e i Virtuosi del Teatro alla Scala e con l’orchestra Sinfonica di Santa Fé in Argentina. Di questo concerto ha registrato un Cd insieme al flautista Bruno Grossi sotto la direzione del maestro Alain Lombard con l’Orchestra della Svizzera Italiana. Con musicisti dell’Orchestra della Svizzera Italiana ha registrato per la Radio Svizzera, il Quintetto strumentale di Heitor Villa-Lobos e la Sonata a cinque di Gian Francesco Malipiero. Per Radio France ha registrato il recital eseguito a Gargilesse, per il Festival intitolato a Pierre Jamet.   

   Tra le varie testimonianze discografiche ricordiamo due LP incisi a suo nome (C. F. E. Bach, Spohr e E. Parish-Alvars) e con la violinista argentina Anahi Carfi (Donizetti, Saint-Saëns e Spohr) per Lira Classics (riediti su CD da Ducale). Inoltre due CD di celebri autori francesi coi flautisti Andrea Oliva (Da Vinci Classics) e Giampaolo Pretto (Warner Classics).

   Il maestro Pierre Jamet ha scritto di lei: “….una grande artista capace di emozionare profondamente i suoi ascoltatori per il fascino che si libera dal suo suono e per l’intelligenza musicale delle sue interpretazioni….. un tocco di rara potenza unito ad una tecnica estremamente sicura; …una delle più grandi rappresentanti della scuola italiana d’arpa”.
Lunedì 16 Agosto 2021, ore 21

Pellizzano, Chiesa della Natività di Maria 
Recital di Anna Loro, arpa

Programma

François-Joseph Naderman (1781-1835)

Sonata n. 2 in Do minore, Op. 92

I. Preludio - Allegro maestoso

II. Toccata. Allegretto

Claude Debussy (1862-1918)
La fille aux cheveux de lin (n. 8 da Préludes, Premier Livre, L 117)*

 The Little Shepherd (n. 5 da Children’s Corner, L 113)*
Bruyères (n. 5 da Préludes, Deuxième Livre, L 123)*
Gabriel Fauré (1845-1924)

Une Châtelaine en sa tour... (Paul Verlaine), Op. 110
Marcel Grandjany (1891-1975)

Rhapsodie pour la harpe, Op. 10

***

François-Joseph Dizi (1780-1840)

Studio n. 40 in Mi minore

Studio n. 24 in Si bemolle minore

Studio n. 32 in Sol minore

Louis Spohr (1784-1859)

Fantasia in Do minore, Op. 35

Ferdinando Bonamici (1827-1905)

Variazioni sull’aria

“Assisa a piè d’un salice”

dall’Otello di Gioacchino Rossini

* Anna Loro rende omaggio ad Arturo Benedetti Michelangeli,

con l’esecuzione di sue composizioni predilette

   Lilit Grigoryan  nasce a Erevan, in Armenia. Cresciuta in una famiglia di musicisti e scienziati, scopre la musica e l’arte fin dalla più tenera età. Con il suo primo maestro Arkuhi Harutyunyan ha compiuto i primi passi con il pianoforte, strumento che è ben presto diventato non solo passione, ma anche un modo per esprimere emozioni e pensieri condividendoli con gli altri. Ha studiato con Sergey Sarajyan al Komitas Conservatorio di Erevan e con Matthias Kirschnereit alla Hochschule für Musik und Theater di Rostock. Ha vinto il 1° Premio e il “Premio Speciale” degli HMT Musikpreises di Rostock nel 2012, il 2° Premio al Concorso Aram Khachaturian nel 2011, il 2° Premio al Concorso Francis Poulenc di Limoges nel 2010, il Piano Campus d’Or (1° Premio) e il 2° Premio speciale (dell’Orchestra Atelier Ostinato) al concorso Piano Campus di Pontoise nel 2008, il Premio della Cultura del Presidente dell’Armenia nel 2008, il 4° Premio nel Concorso Vianna da Motta e nel Concorso Paderewski nel 2007 e molti altri.

   Nel 2008, Lilit ha ricevuto il prestigioso Premio Cultura del Presidente dell'Armenia; è stata inoltre insignita degli onori della State Duma della Federazione Russa e dal sindaco della città di Yerevan. Lilit Grigoryan insegna alla Rostock University of Music and Drama. Decisivo è stato l’incontro nel 2013 con Maria João Pires che l’ha invitata a far parte del “Partitura Project” al Queen Elisabeth Music Chapel di Waterloo di cui Lilit Grigoryan è artista “in residence”. Lilit è stata in tournée in tutto il mondo esibendosi anche con prestigiose orchestre quali Sinfonia Varsovia, Gulbenkian Orchestra, Royal Philharmonic Orchestra di Liegied altre.

   Suoi concerti sono stati trasmessi da Deutschlandradio, BBC Radio 3, BR Klassik, NDR Kultur, MDR Kultur, SWR Kultur, Radio France, Musique 3, France 3, Radio Mexico e RAI 3 e da emittenti in Armenia.

   Ha inciso diversi dischi da solista e di musica da camera. Nel suo CD di debutto (2012) ha inciso opere di Scarlatti, Schumann e Bartók per DiscAuverS.

Nel 2017 e nel 2018 escono altre due registrazioni di musica da camera, acclamate dalla critica; la prima con la violinista Sarah Christian (Genuin) e la seconda con la violista Hiyoli Togawa (Naxos). Nel novembre 2018, Lilit ha pubblicato “Variations sérieuses” (Orchid Classics) con opere di Bach-Busoni, Beethoven, Mendelssohn, Bizet e Szymanowski.
   Di lei Maria João Pires ha detto: “Lilit è grande forza e determinazione, con un linguaggio musicale chiaro e deciso”. “International Concert Review” così descrive il suo stile: “Lilit Grigoryan ha un tocco magico, sensibilità, intelligenza, profondità, tecnica, senso della drammaturgia e un’ampia gamma  emozionale e musicale”
Martedì 17 Agosto 2021, ore 21

Rabbi, Chiesa di San Bernardo *
Recital di Lilit Grigoryan, pianoforte

Programma

Franz Schubert (1797-1828)
Sei Momenti musicali, Op. 94, D 780

I. Moderato - II. Andantino - III. Allegro moderato
IV. Moderato - V. Allegro vivace - VI. Allegretto

Franz Liszt (1811-1886)

Rapsodia Ungherese n. 12 in Do diesis minore, S 244
***
Franz Schubert (1797-1828) - Franz Liszt (1811-1886)
Der Müller und der Bach, S 565/2 

(da Die schöne Müllerin, Op. 25 n. 19, D 795)
Gretchen am Spinnrade, S 558/8 (Op. 2, D 118)
Du bist die Ruh’, S 558/3 
(da Op. 59 n. 3, D 776)

Aufenthalt, S 560/3

(da Schwanengesang, D 957 - 5)
Rastlose Liebe, S 558/10 

(da Op. 5 n. 1, D 138)
Gute Nacht, S 561/1

(da Winterreise, Op. 89 n. 1, D 911)

Franz Liszt (1811-1886)

Rapsodia spagnola, S 254
   Vadim Chaimovich  è nato nel 1978 a Vilnius, in Lituania. Ha iniziato a suonare il pianoforte all’età di cinque anni, debuttando con orchestra in Unione Sovietica soltanto due anni dopo. La sua vittoria del Primo Premio al Concorso Internazionale «Virtuosi per Musica di Pianoforte» di Usti nad Labem (Repubblica Ceca) nel 1991 è stata ben presto seguita da altri premi in Lituania, Polonia e Russia. Questi risultati lusinghieri sono stati resi possibili dagli insegnamenti di Tatjana Radovič, una delle più stimate professoresse di pianoforte lituane. Successivamente Chaimovich ha studiato con Lev Natochenny a Francoforte e con Peter Rösel a Dresda, entrambi allievi del leggendario Lev Oborin. Si è quindi perfezionato con Claude Frank, Rudolf Kehrer, Gary Graffman e Eugen Indjic. Tra i numerosi riconoscimenti da lui conseguiti spiccano i premi al Concorso Schubert di Dortmund e al William Kapell del Maryland (Martha M. Boucher Memorial Prize). Nel 2009 è risultato vincitore del 10° International Web Concert Hall Competition (USA) e del primo premio del Concorso Pianistico Internazionale Bradshaw & Buono 2009 (New York), grazie al quale ha potuto debuttare alla Weill Recital Hall della Carnegie Hall. In seguito ha tenuto numerosi concerti in diversi paesi europei, Giappone e Stati Uniti, ottenendo successi al Musikverein (Vienna), al Kulturpalast (Dresda), alla Paderewski Hall (Losanna), al Théâtre du Vevey, alla Cortot Hall (Parigi), alla Grand Opera House (Il Cairo), alla Great Hall del Conservatorio di Mosca. Ha collaborato con la Lithuanian Chamber Orchestra, la Sinfonietta Dresden, la Dortmund Philharmonic Orchestra, la North Hungarian Symphony Orchestra, l’Orchestra Filarmonica di Bacau.  Nel 2008 ha registrato un CD dedicato a pagine di Haydn e Mozart per l’etichetta Sheva Collection. Il suo secondo album con opere di Rachmaninov, Mendelssohn e Chopin è apparso nel 2010. Uscito nel 2013, il suo terzo CD live “Kontraste”  ha ricevuto due prestigiosi “Global Music Awards”. Con oltre centosettantacinque milioni di visualizzazioni (giugno 2021), la sua interpretazione del celebre Notturno in Mi bemolle maggiore Op. 9 n. 2 di Chopin è tra le registrazioni di musica classica più apprezzate su YouTube.  Nei suoi recital ama affiancare noti capolavori a pezzi di rarissima esecuzione puntualmente valorizzati dal suo tocco affascinante e personale.
Mercoledì 18 Agosto 2021, ore 21

Peio, Auditorium Centro Termale
Recital di Vadim Chaimovich, pianoforte

Programma

Joseph Haydn (1732-1809)

Sonata (Divertimento) in Sol maggiore, Hob. XVI/6

I. Allegro - II. Minuetto e Trio - III. Adagio - IV. Allegro molto

Johann Pachelbel (1653-1706) 

Aria e 4 Variazioni in La minore, P 26

Edvard Grieg (1843-1907) 

 “Dai tempi di Holberg” Suite in stile antico, Op. 40 

1. Praeludium - 2. Sarabande - 3. Gavotte - 4. Air - 5. Rigaudon

***

Anton Bruckner (1824-1896)

Klavierstück in Mi bemolle maggiore, WAB 119

Stille Betrachtung an einem Herbstabend in Fa diesis minore, WAB 123

Steiermärker in Sol maggiore, WAB 122

Fantasia in Sol maggiore, WAB 118 

I. Langsam und mit Gefühl - II. Allegro

Fryderyk Chopin (1810-1849) 

Mazurca in Si minore, Op. 33 n. 4

Notturno in Do minore, Op. 48 n. 1

Valzer in Fa minore, Op. 70 n. 2

Sergei Rachmaninov (1873-1943)

Momento musicale in Re bemolle maggiore, Op. 16 n. 5

Momento musicale in Do maggiore, Op. 16 n. 6

   François-Joël Thiollier è uno dei più completi, raffinati ed estroversi pianisti e musicisti d’oggi. Franco-americano di nascita, ha assimilato il meglio di diverse culture; nato a Parigi, ha dato il suo primo concerto a New York all’età di 5 anni. Ha proseguito gli studi musicali in Francia sotto la guida di Robert Casadesus. Successivamente si è perfezionato negli Stati Uniti con Sascha Gorodnitzki alla Juilliard School of Music, laureandosi a 18 anni con il massimo dei voti in tutte le materie sia accademiche che musicali. 

   Thiollier ha vinto 8 «Grands Prix», risultato senza precedenti, in concorsi internazionali, fra cui Regina Elisabetta del Belgio e Čajkovskij di Mosca. Il suo vastissimo repertorio, la sua eccezionale cultura musicale e la sua padronanza della tastiera sono la chiave del suo successo internazionale. 

   Il grande pianista francese suona oggi in più di 40 Paesi con le più prestigiose orchestre (Filarmonica di Leningrado e Mosca, Concertgebouw di Amsterdam, Residentie Orkest dell’Aja, Orchestra della Rai di Torino, Santa Cecilia, Orchestre de Paris, Orchestre National de France, London Symphony Orchestra), e nelle sale più importanti (Théâtre des Champs Elysées, Berliner Philharmonie e Konzerthaus, Bunka Kaikan e Suntory Hall Tokyo, Palais des Beaux Arts di Bruxelles, Auditorium di Madrid, La Scala, la Fenice, la Sydney Opera House Concert Hall...). La sua interpretazione del Concerto di Busoni alla Philharmonie di Berlino è stata così recensita: «Thiollier, un pianista al di sopra di ogni paragone, ha stupefatto e affascinato il pubblico con una tecnica pazzesca, una raffinata eleganza, un compiuto senso del suono e, infine, qualità non delle minori, con una musicalità piena di generosità». 

   Ha inciso innumerevoli dischi tra cui spiccano l’integrale pianistica di Debussy (Naxos) e di Gershwin (RCA) e, in prima mondiale, le opere complete per piano solo di Ravel (Naxos) e Rachmaninov (RCA).

Lunedì 20 Agosto 2021, ore 21

Comano Terme, Centro Congressi
Recital di François-Joël Thiollier, pianoforte
Programma

Johann Sebastian Bach (1685-1750)
Pastorale in Fa maggiore, BWV 590

I. Pastorale – II. Allemanda – III. Aria – IV. Giga
Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Sonata in Fa minore, WoO 47/2

I. Larghetto maestoso - Allegro Assai – II. Andante – III. Presto

Rondò in Si bemolle maggiore, Anh. 6

Johann Strauss II (1825-1899) - Carl Tausig (1841-1871)

Valzer-Capriccio n. 2 “Man lebt nur einmal”, Op. 167
***

Claude Debussy (1862-1918)

Ondine*
n. 8 da Préludes, Deuxième Livre, L 123 

Poissons d’Or* 

n. 3 da Images, Deuxième Série, L 120 (L 111)
Jardins sous la pluie

n. 3 da Estampes, L 108 (L 100) 

Reflets dans l’eau*
n. 1 da Images, Première Série, L 105 (L 110)
L’isle joyeuse, L 109 (L 106)* 

George Gershwin (1898-1937)
Rhapsody in Blue 

(Versione originale per piano solo)
* François-Joël Thiollier rende omaggio ad Arturo Benedetti Michelangeli,

con l’esecuzione di sue composizioni predilette
Arturo Benedetti Michelangeli e la val di Rabbi

   Nato a Brescia il 5 gennaio 1920 e scomparso a Lugano nel 1995, Arturo

Benedetti Michelangeli è stato uno dei più grandi pianisti del XX secolo, conosciuto

e ammirato in tutto il mondo. Leggendaria la sua ricerca di un suono perfetto, unico il suo tocco, indimenticabili le sue interpretazioni di Mozart, Beethoven, Chopin, Schumann, Liszt, Debussy, Ravel. Il rapporto del Maestro con la Val di Rabbi, in provincia di Trento, ebbe origine negli anni ’60, a coronamento di un innato amore per i paesaggi alpini e di un profondo interesse per le tradizioni musicali del Trentino-Alto Adige. Fin da giovanissimo Michelangeli era entrato in contatto con il Coro della SAT di Trento e si era appassionato ai canti popolari, in seguito da lui stesso armonizzati con impareggiabile finezza e originalità. Nel 1950, quando era già un concertista di fama mondiale, ottenne il trasferimento dal Conservatorio di Venezia a quello di Bolzano, dove l’anno precedente aveva dato vita con Cesare Nordio e altri celebri musicisti al Concorso pianistico intitolato a Ferruccio Busoni, ancor oggi una delle competizioni musicali più prestigiose a livello internazionale.

Michelangeli insegnò a Bolzano fino al 1959 e negli stessi anni istituì corsi

di perfezionamento ad Appiano, Arezzo e Moncalieri. Il Maestro considerava

l’insegnamento una vera e propria missione, un preciso dovere morale: vi si dedicava

con passione e con esemplare generosità, dando sempre lezioni a titolo

gratuito e talora occupandosi personalmente anche dell’ospitalità degli allievi.

Fu in quel periodo che Michelangeli scoprì un’oasi di pace immersa nel

silenzio della montagna: la Val di Rabbi. A San Bernardo, nel 1966, il musicista

acquisì due baite, una destinata ad abitazione personale, l’altra a pochi, selezionati allievi. Qui il Maestro conobbe un periodo di quiete e serenità a diretto contatto con la natura, confortato da amici veri e appagato dalla tranquillità del paesaggio che forniva un magnifico sfondo alle interminabili ore di studio dedicate al pianoforte.
   Uomo profondamente religioso e sensibile a istanze umanitarie, Michelangeli per tutta la vita diede innumerevoli concerti con finalità benefiche, alcuni dei quali in Vaticano alla presenza di Giovanni XXIII e Paolo VI.  
Alla fine degli anni ’60 amare vicende umane e personali procurarono a Michelangeli non pochi dispiaceri che lo portarono alla decisione di svolgere solo all’estero la sua attività concertistica. Il Maestro si trasferì in Svizzera, tuttavia mantenne la residenza a Bolzano e frequentò la Val di Rabbi con regolarità, trovandovi un eccezionale luogo di conforto e riparo di fronte all’invadente ‘rumore del mondo’. Un amore ricambiato con il conferimento della cittadinanza onoraria di Rabbi nel marzo 1972.

Da allora il leggendario pianista italiano non avrebbe più tenuto concerti

pubblici in patria, con l’unica eccezione del recital benefico a Brescia, nel

giugno 1980, in memoria di papa Paolo VI. La musica e l’insegnamento erano la sua vita. Affinché il messaggio artistico di Arturo Benedetti Michelangeli possa rimanere un punto di riferimento per musicisti e appassionati, anche delle nuove generazioni, la Val di Rabbi ritiene doveroso rendere omaggio al “suo” Maestro con affetto e riconoscenza.
Centro di Documentazione
“Arturo Benedetti Michelangeli”
   Fondato nel 1999 da Stefano Biosa e Marco Bizzarini, il Centro di Documentazione “Arturo Benedetti Michelangeli” di Brescia è oggi il principale punto di riferimento internazionale sul grande pianista italiano. Grazie anche a una rete di collaboratori di tutto il mondo, da professionisti di ambito musicale a semplici appassionati, l’istituto si è dedicato a una ricostruzione il più dettagliata possibile della biografia, della discografia e videografia, della cronologia dei concerti e dell’attività didattica di Arturo Benedetti Michelangeli. L’archivio del Centro possiede tutte le pubblicazioni finora dedicate al Maestro, oltre 5000 articoli di quotidiani e periodici provenienti da tutto il mondo, centinaia di fotografie (in gran parte inedite), 350 programmi di sala originali, locandine e manifesti di concerti, l’intero corpus delle edizioni discografiche, dagli originali a 78 giri fino alle più recenti ristampe, registrazioni inedite, fonti archivistiche, epistolari, programmi di sala, locandine, manifesti, spartiti. Conserva materiali e documenti dagli archivi privati di diversi allievi di Arturo Benedetti Michelangeli, di direttori d’orchestra (tra cui Antoine de Bavier), del pianista Carlo Vidusso, del violinista Mario Ruminelli, dell’avvocato Alberto Bagattini e del fedele accordatore Cesare Augusto Tallone. L’istituto dispone inoltre di un archivio comprendente oltre 10.000 fotografie originali di musica e altre forme di spettacolo dalla metà dell’Ottocento alla metà del Novecento, alcune delle quali riprodotte in prestigiose pubblicazioni in Italia e all’estero; possiede altresì preziose collezioni di spartiti, locandine e programmi di sala d’epoca. Rilevante la corrispondenza originale di celebri musicisti quali Puccini, Sgambati, Thalberg, Martucci, Furtwängler, Cortot, Lipatti e molti altri. La biblioteca del Centro annovera migliaia di libri specializzati e riviste musicali, cataloghi di dischi e include una sezione dedicata alla filatelia musicale. Di grande importanza la discoteca comprendente rarissimi rulli di pianoforte, 78 giri, long playing, oltre a compact disc e video. Nella sua attività pluriennale il Centro Michelangeli ha promosso e curato svariate pubblicazioni monografiche, tra cui: Lidia Kozubek, Arturo Benedetti Michelangeli, come l’ho conosciuto (L’Epos, 2004), Cord Garben, Arturo Benedetti Michelangeli: in bilico con un genio (Zecchini, 2005). Da segnalare la realizzazione di una pubblicazione su Arturo Benedetti Michelangeli a Londra, con testi in italiano e in inglese, realizzata nel 2005 per l’Istituto Italiano di Cultura di Londra e la collaborazione alla monografia Arturo Benedetti Michelangeli: l’asceta di Piero Rattalino (Zecchini, 2006) e la curatela della biografia Martha Argerich. L'enfant et les sortilèges di Olivier Bellamy (Zecchini, 2017).
   L’istituto promuove eventi in ricordo di Michelangeli (convegni, conferenze, conferenze-concerto, recital, proiezioni di filmati, mostre di memorabilia) affidati a ex allievi, colleghi e collaboratori del Maestro, spesso con la partecipazione di autorevoli critici musicali, in Italia e all’estero. Tra queste iniziative spiccano gli omaggi tenuti negli Istituti Italiani di Cultura di Londra, Parigi e Colonia, nonché la collaborazione con l’Orchestra Verdi di Milano per uno spettacolo ideato dal regista Ermanno Olmi in occasione del decennale della scomparsa del Maestro nel 2005. Nel 2006 il Centro ha dato il suo fondamentale apporto alla realizzazione di un documentario su Michelangeli per la Rai TV girato in Italia e in Francia.

Per quanto riguarda l’attività discografica, le etichette Altara di Londra ed EuroArts di Berlino hanno pubblicato su CD registrazioni precedentemente inedite del Maestro, appartenenti all’archivio del Centro.

   L’istituto ha inoltre realizzato decine di interviste ad allievi, musicisti, amici e conoscenti del grande pianista. Da diversi anni organizza in a Rabbi  e in altre località del Trentino una rassegna concertistica in omaggio ad Arturo Benedetti Michelangeli con mostre monografiche a tema musicale, conferenze, proiezioni di film storici.

   Tra gli enti con cui il Centro Michelangeli ha collaborato si annoverano la Fondazione Coro della SAT di Trento, l’Ambasciata Italiana di Londra, case discografiche, emittenti radiotelevisive, Conservatori, Istituti musicali e alcune delle principali società di concerti italiane ed estere.

Centro di Documentazione “Arturo Benedetti Michelangeli”

Casella Postale n. 135, Piazza Vittoria

25121 Brescia - Italia

Web: www.centromichelangeli.com
E-mail: cdabm@libero.it
